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INTERPELLANZA URGENTE 
 
OGGETTO : DISCARICA RIO PORRINE 

 
I sottoscritti consiglieri comunali Carla BUTTELLI, Riccardo BRACCO, Roberto RODRIGUEZ, Raffaella VELLI e 

Angelo TIRONE, del gruppo consigliare “UNITI PER IL FUTURO”, 
premesso che 

• nell’ambito dei lavori inerenti il Parco Marina di Baiaverde, da lungo tempo i lavori sul rilevato delle 
Porrine sono fermi; 

• che detto abbancamento, ben superiore a quanto inizialmente concordato nell’ambito del progetto 
originario, ha prodotto un considerevole schiacciamento del tubo sotterraneo nel quale scorre il Rio 
Porrine stesso; 

• che per contenere detto schiacciamento sono stati realizzati dei lavori di rinforzo strutturale mediante 
realizzazione di opere puntellamento in ferro mediante inserimento di profilati metallici all’interno del 
tubo Finsider di cui sopra; 

• che come visto in recenti fenomeni alluvionali occorsi in alcuni Comuni del genovese, una intensa 
pioggia anche di pochi minuti può produrre disastri umani e soprattutto materiali considerevoli; 

• che stante tutte le condizioni sopra espresse, lo stato di detto abbancamento rappresenta una 
notevole fonte di preoccupazione perché considerabile alla stregua di una bomba ad orologeria 
qualora il tubo sotterraneo, parzialmente ostruito dalle opere strutturali poste a rinforzo all‘interno dello 
stesso, dovesse ostruirsi in un malaugurato caso come quelli sopra rammentati 

•  
interpellano la S.V. per conoscere 

 
1. perché è stato concesso di sversare più materiale rispetto a quello previsto inizialmente nella bonifica 
di Baiaverde e quale corrispettivo è stato richiesto alla FIN.IM. quale onere di discarica; 

2. cosa sia stato fatto da codesta amministrazione al fine del monitoraggio del fenomeno traslativo in 
atto (come peraltro rilevabile dalla preoccupante inclinazione del piezometro posto sulla sommità del 
rilevato stesso); 

3. quali siano i punti sui quali è stato eseguito il monitoraggio; 
4. se detto monitoraggio sia a tutt’oggi in corso e sulle risultanze dei tecnici incaricati di dette 
operazioni; 

5. quali siano i tempi per realizzazione della riarginatura e conseguentemente la messa in sicurezza del 
torrente e quali atti, nell’eventualità che non fosse ancora calendarizzata detta riarginatura, intende 
intraprendere per intimare la realizzazione di detti lavori la soggetto attuatore e quindi eliminare un 
potenziale rischio sempre latente. 

 
Ospedaletti, lì 27 ottobre 2010 
 

I Consiglieri Comunali 
 

 

 


